
ASSEMBLEA PUBBLICA
in difesa dell’autogestione

Al fine di arginare l'espansione del contagio, 
ormai da un anno, in Ticino e in molti altri 
luoghi, stiamo assistendo a un susseguirsi di 
disposizioni e di misure di emergenza che 
fomentano ulteriore
diseguaglianza tra chi opprime e chi subisce 
l’oppressione, forzando ancora di più il 
meccanismo di controllo e di gestione delle 
persone, dei corpi, degli spazi e dei territori. Ci 
pare evidente che la ragione di stato, unita a 
quella del profitto, abbiano prodotto e producano
enormi problemi di salute, di violenza e di 
sfruttamento su intere popolazioni. Siamo 
convint* che per uscire da questa situazione sia 
urgente una ripresa dal basso dei principi di 
autogestione e di autodeterminazione e che le 
matrici di oppressione di questo sistema etero-
patriarcale, razzista, ecocida e capitalista 
debbano tornare a essere rivelate dalle lotte e dai 
corpi che le agitano nello spazio della 
reciprocità. Pensiamo di poterci dare, anche in 
questa situazione di crisi sanitaria, le forme e le 
pratiche per poter tornare a riconoscerci sui 
sentieri del conflitto. Rifiutiamo con forza che 
questa situazione possa essere utilizzata per 
securizzare ulteriormente gli spazi cittadini e 
non, per estendere nuove forme di controllo e di 
isolamento, per deregolamentare ulteriormente la
giornata lavorativa, per accrescere e nascondere 
la violenza razzista e patriarcale, per sgomberare 
gli spazi di autogestione e implementare le 
vecchie forme estrattiviste ed ecocide del sistema
tecnoindustriale. 

Non è nostra intenzione lasciarci portare nella 
divisione dei/delle buone responsabil* e dei/delle
cattiv* distruttrici. Dell’autogestione buona e di 
quella cattiva. L’autogestione e 
l’autodeterminazione sono pratiche sperimentali 
in divenire – non esenti da errori e incompletezze
certamente – che continueranno a inventarsi e a 
marcare le contraddizioni del sistema. Con la 
costante consapevolezza di ritenere la venerata 
“normalità” pre e post covid, un luogo 
inabitabile, putrido, ingiusto e discriminatorio.

Foce del Cassarate 
Sabato 20 marzo 2021, a partire dalle 14.00.

Ognun* sarà liber* di esprimersi e di autodeterminarsi negli
spazi e nelle modalità di parola, nel rispetto delle sensibilità

di ciascun*. 

In caso di pioggia l’assemblea sarà spostata al centro sociale
Il Molino.

CS()A Il Molino

- Oltre i riconoscimenti di facciata e le morali di partito: cosa pensiamo sia l'autogestione?

- Oltre le misure e le disposizioni: quali forme di visibilizzazione, sperimentazione, 
affermazione, lotta e conflitto scegliere autonomamente per abitare lo spazio pubblico?

- Oltre le forme di isolamento e negazione: come esprimere solidarietà e complicità con le 
persone che continuano a subire i sistemi di oppressione?


